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Grande vittoria della UIL! 
Dal 1 gennaio 2010 tutti i lavoratori dell’ex 
Ministero del tesoro sono iscritti al fondo 
previdenza dell’ex Ministero delle finanze. 

Ma la vertenza prosegue….. 
 
 
Con Legge di conversione n. 122 del 30 luglio 2010 è stato sancito 
definitivamente l’ingresso di tutto il personale dell’ex Ministero del 
Tesoro nel fondo previdenza per il personale dell’ex Ministero delle 
finanze. 
I lunghi anni di serrato confronto con l’Autorità Politica ed 
Amministrativa del nostro Ministero hanno prodotto i risultati sperati.  
L’insistenza e la perseveranza della UILPA Economia e Finanze, giunta 
sino alla predisposizione del ricorso con il quale oltre 1200 lavoratori si 
sono costituiti in giudizio al fine di veder riconosciuto un loro diritto, ha 
indotto il Governo ad inserire nel Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, 
tristemente noto per i pesanti ed ingiustificati tagli apportati in tutti i 
settori del pubblico impiego e non solo, una specifica norma con la quale 
vengono reperite le risorse per garantire l’iscrizione al fondo di 
previdenza, a decorrere  dal 1° gennaio 2010, anche agli altri dipendenti 
civili dell’Amministrazione  economico-finanziaria. 
Quando la scrivente O.S. intraprese da sola la battaglia per l’iscrizione di 
tutti i lavoratori ex tesoro al Fondo Previdenza, erano in molti, anche di 
parte sindacale, a non credere ed ad ironizzare sull’iniziativa assunta.  
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Ci diverte osservare, in questi giorni, quegli stessi individui che, a 
battaglia ormai vinta, si affannano a scrivere e richiedere incontri 
all’Amministrazione al solo fine di ritagliarsi una minuscola particina in 
questa grande dimostrazione di SINDACATO che la UILPA MEF ha 
fornito.  
Il grande risultato raggiunto oltre a  gratificarci degli sforzi sostenuti ci 
da la forza e la convinzione di proseguire la vertenza iniziata nel 2006. 
Non dobbiamo dimenticare, infatti, che il  ricorso predisposto e 
coordinato dalla UILPA MEF è partito dall’ormai lontano decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il quale a norma dell’art. 11 della legge 15 
marzo 1997, n. 59, nell’istituire il Ministero dell’Economia e Finanze e il 
successivo decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, hanno previsto che il 
personale del Ministero, ancorché proveniente da diversi settori ed 
istituzioni, debba considerarsi appartenente ad un unico contesto 
organizzativo. Nello specifico, dalla lettura dell’art. 24 lett. E) 
emerge chiaro ed inequivocabile il riferimento alla previsione di un 
ruolo unico che, di fatto, è stato costituito con gravissimo ritardo 
solo a decorrere dal 1 gennaio 2009.  
E’ evidente, pertanto, che i lavoratori dell’ex Ministero del Tesoro, non 
essendo responsabili dei ritardi con il quale l’Amministrazione ha attuato 
una Legge dello Stato,  hanno diritto all’iscrizione al fondo di previdenza a 
partire dall’anno 2000. 
Rammentiamo che tra le varie prestazioni che il fondo previdenza eroga ai 
propri iscritti vi è un trattamento di fine rapporto che riconosce al 
dipendente che va in pensione un importo di oltre € 1.000,00 per ogni anno 
di servizio. Alla luce di quanto esposto risulta facilmente quantificabile il 
danno arrecato ad ogni singolo lavoratore che, vedendosi riconoscere il 
diritto a partire dal 1 gennaio 2010, si vede di fatto scippati ben dieci 
anni di iscrizione. 
Per queste ragioni la scrivente O.S., nell’interesse dei 1200 ricorrenti e di 
tutto il personale del Ministero, proseguirà la battaglia in sede giudiziaria 
fino al legittimo riconoscimento del diritto nella sua forma più piena. 
Ad ogni buon conto sarà cura della scrivente O.S. richiedere un incontro 
urgente all’Amministrazione al fine di affrontare le problematiche 
esposte.  
 
 
     


